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- SDBS : Un sistema generalizzato su Mini-Computer

1.1 - Premessa

Uno dei maggiori problemi nel trattamento delle informazioni
e’ costituito dalla loro gestione ed elaborazione: il sistema
SDBS proposto, venendo incontro a questa esigenza, consente la
definizione di una banca dati e la facile elaborazione delle
informazioni in essa contenute.

Il SDBS (Small Data Base System), un data base appartenente
alla famiglia dei data base relazionali, si caratterizza come
strumento di validita’ generale applicabile proficuamente ad una
branca della medicina, come 1’ Endocrinologia - che studia la
funzione e le malattie delle ghiandole a secrezione interna -,
nella quale si fa’ uso di una vasta mole di dati numerici.

Le ghiandole endocrine sono costituite da cellule
specializzate che sintetizzano e rilasciano nel sangue ormoni,
sostanze chimiche di varia natura che esercitano i propri effetti
biologici su organi situati in sedi anatomiche lontane da quella
di origine.

L’ elevato livello di integrazione necessario per soddisfare
la necessita’ dell ’ organismo, cui 1’ apparato endocrino e’
chiamato a rispondere, ha portato, nel corso dell’ evoluzione
naturale, allo sviluppo di sistemi efficienti per la regolazione
della produzione e secrezione di ormoni.

Le cellule specializzate delle ghiandole endocrine variano la
secrezione basale di ormoni in risposta a stimoli specifici.

Nel caso delle ghiandole paratiroidi, delle cellule
parafollicolari, della tiroide, della glomerulare, della
corticale del surrene e del pancreas endocrino, il maggior
determinante dell’ attivita’ secretoria della ghiandola e’
rappresentato direttamente dalla sostanza o dalle sostanze
chimiche alla cul regolazione la ghiandola endocrina e’ chiamata.

In altre circostanze, il sistema endocrino e’ organizzato in
modo gerarchico. Ormoni secreti dalla adenoipofisi, mnoti come
tropine ipofisarie, aumentano la secrezione basale di altre
ghiandole endocrine, localizzate in sedi lontane, che ne
costituiscono i principali tessuti di bersaglioc. Gli ormoni
secreti dalle ghiandole periferiche, a loro volta, regolano la
secrezione basale delle tropine esercitando un effetto inibitorio
sia direttamente sulle cellule ipofisarie ormono secernenti, sia
a livello di strutture sopraipofisarie cerebrali (ipotalamo).
CI fenomeni di controllo retroattivo negativo (feedback
negativo) decritti sono concepiti in modo da regolare la
secrezione di ormoni in ragione delle necessita’ attuali
dell’organismo . o

Come nessuna funzione dell’ organismo e’ regolata da un
singclo ormone e virtualmente nessun ormone possiede una sola
funzione, cosi’ nel processo di regolazione della secrezione
ormonale sono coinvolte piu’ sostanze che condizionano la sintesi
o la secrezione di uno o piu’ prodotti di secrezione da parte di
una ghiandola endocrina. Le cellule dell’ adenoipofisi o di una



ghiandola endocrina periferica sono sensibili agli effetti di
sostanze di natura ormonale o farmacologica che inducono un
aumento o una diminuzione delle concentrazioni ematiche deil
prodotti della secrezione. Alcuni di questi effetti wvengono
utilizzati a scopo diagnostico.

Gran parte delle informazioni necessarie per lo studio delle
ghiandole a secrezione interna derivano dalla misura del}e
concentrazioni di uno o piu’ ormoni in liquidi biologici quali il
sangue, le urine, la saliva. .

Il dosaggio di un ormone in un singolo campione di sangue o di
saliva riflette la situazione esistente nel momento esatto del
campionamento e offre, in alcuni casi, un’ informazione limi?ata.
Per tale ragione si ricorre sovente a campionamenti ripetuti a
intervalli di tempo variabili in ragione del fenomeno che si
intende studiare.

In questo modo, si ottengono informazioni relative allo stato
funzionale spontanec di wuna o piu’ ghiandole endocrine,
esaminandone la sola secrezione basale.

In molte <circostanze, si rende necessario determinare le
concentrazioni di wuno o piu’ ormoni dopo la somministrazione
esogena di sostanze in grado di stimolare o inibire
selettivamente 1’ attivita’ secretoria di una ghiandola endocrina
(tests diagnostici).

Nonostante che il numero di determinazioni basali e tests
diagnostici disponibili sia elevato e suscettibile di numerose
varianti, negli ultimi anni sono state codificate alcune
metodiche di indagine diagnostica di laboratorio ormai ampiamente
diffuse e universalmente accettate.

Al di la’ dei problemi relativi alla precisione e
all’accuratezza dei dosaggi endocrini e a quelli legati
all’interpretazione dei risultati di laboratorio, la
conservazione e la gestione dell’ ampia mole di dati numerici
prodotta da queste indagini puo’ trovare nuove possibilita’ dalla
realizzazione di sistemi irformativi e basi di dati rivolti all’
endocrinologia.

Molteplici fattori sono in grado di condizionare le
concentrazioni ormonali sia in condizioni basali che di stimolo.
Fra questi si trovano lo stato di buona salute o di malattia, il
sesso, 1’ eta’, il peso corporeo, la provenienza geografica,
1’epoca dell’ anno (relativamente alle variazioni della
temperatura media e del ritmo luce-buio), la parita’ e altri.

" La possibilita’ offerta dai sistemi di basi di dati di
accedere con rapidita’ e ampia liberta’ a un numero elevato di
informazioni, selezionate secondo le esigenze dell’ utente, puo’
consentire confronti e osservazioni precedentemente preclusi
dalla dispersione fisica delle informazioni.

Nel seguito verranno illustrate in dettaglio le
caratteristiche fondamentali del SDBS avendo questa nota il
precipuo scopo di fornire all’ utente, medico in particolare, le
informazioni necessarie a implementare e utilizzare la banca dati
disponibile.

La base di dati del SDBS e’ costituita da un unico file
(tabella) e su di essa sono possibili le operazioni di seleziomne




(estrazione di un record del file secondo una condizione data) e
di proiezione (estrazione-uso di campi-colonne dai records del
file). La congiunzione, (join, collegamento di due file-tabelle
in un terzo, concatenando 1 record dell’uno con quelli
dell’altro) che e’ 1l’operazione che caratterizza in modo
determinante i data base relazionali, non e’ stata prevista,
stante la particolarita’ dell’applicazione a cui il SDBS e’
orientato. :

Il linguaggio a disposizione per operare sulla base di dati e’
di facile uso e di grande duttilita’.

Il sistema SDBS e’ stato interamente scritto in linguaggio
Fortran e implementato su di un PDP 11/23 corredato del sistgma
operativo RSX-11/M. L’ RSX-11/M permette il mnltitasglng
(esecuzione multipla di programmi), il multiuser (piu’ stazioni

di lavoro) e 1l software gira sotto il controllo dell’MCR
(Monitor Console Routine). '



1.1.1 - Scelta operazioni

Il SDBS si compone di cinque parti e, una volta at?ivato,
richiamando in ambiente MCR il comando @SDBS, fara’ comparire sul
terminale video il menu’ principale per la scelta delle
operazioni (opzioni).

1) Generazione-Modifica descrittore

2) Immissione-Modifica record dei dati
3) Elaborazione dati

4) Stampa data base descriptor

5) Editing <file>.PGM

0) abbandona ambiente (--> MCR)

N.B. - La particolare configurazione del PDP 11/23 a
disposizione (LA36 tele-printer, terminale video ADDS) ha imposto
alcune scelte di progetto sia nell’uso dei comandi di cursore che
nella impostazione della stampa del tabulato.

»

Nella parte finale di guesta nota sono riportati alcuni esempi
relativi all’ uso del sistema SDBS.

1.2 - Gestione descrittori

Questa procedura costituisce uno strumento estremamentg
flessibile per la generazione di descrittori per strutture dati
realizzate al di fuori di schemi rigidi e secondo le necessita’
dell’ utente.

Si tratta in sostanza di definire un record, cioe’ un insiemg
ordinato di campi, ognuno dei quali richiede 1le seguenti
specifiche : Nome, Lunghezza, Tipo.

Per entrare in ambiente di CGenerazione-Modifica descrittori
occorre scegliere 1’ opzione 1. del menu’ principale e
successivamente fornire il nome del descrittore.




1.2.1 - Generazione descrittore

Per generare un nuovo descrittore basta assegnargli un nome
diverso da quelli esistenti. La lunghezza del nome deve essere al
massimo di otto caratteri il primo dei quali alfanumerico (non
sono comungue ammessi caratteri speciali). Se in fase di
digitazione-nome non ci sono errori, il sistema presenta la prima
pagina wvuota con 1l cursore in posizione Home (in alto a
sinistra) e il numero pagina in basso a destra. Se invece 1la
digitazione del nome e’ errata, il sistema ripresenta su video la
richiesta del nome del descrittore. L’ eventuale invio di un
tasto di Carriage Return (CR) in questa fase richiede al sistema
di uscire da questo ambiente per tornare a visualizzare il menu’
principale di scelta delle operazioni.

N.B. Per conoscere i nomi dei descrittori gia’ costruiti bisogna
tornare in ambiente MCR e inviare il comando :

DCL DIR DL1:*.MSK or PIP DL1:*.MSK/LI

Sul video compariranno i nomi dei descrittori esistenti, 1la loro
occupazione disco e la data di generazione.

Riferiamoci di nuovo alla situazione video iniziale in cuil era
stato fornito correttamente il nome del nuovo descrittore ed era
apparsa la prima pagina vuota.

Su questa pagina sono possibili due tipi di operazioni:

a) digitare descrizioni

'b) costruire campi dati

a) Le descrizioni non hanno limiti di spazio sulla pagina
corrente e possono trovarsi in qualunque posizione della pagina e
della linea (es. una descrizione, un campo, una descrizione).

b) I campi dati sono soggetti a diversi controlli e
limitazioni quali:

1) Il nome del campo non puo’ contenere blanks o caratteri
speciali, puo’ essere lungo fino a 12 caratteri e deve iniziare
con un carattere alfabetico. L’ unica eccezione e’ costituita dal
carattere under score (_) che puo’ essere usato per collegare due
parole.




2) Il campo diventa tale quando e’ preceduto dal simbolo ®:*
(es. :COGNOME); altrimenti, anziche’ come nome di campo, viene
considerato come una descrizione.

3) La lunghezza del campo, che non ha limiti entro la l@nea di
80 caratteri, e’ definita dal numero di "." che seguono il nome
del campo (es. :COGNOME ...ccocccceccaccoccos Y.

N.B. La somma dei ".® di tutti i campi non puo’ essere maggiore
di 4096 caratteri, poiche’ questa e’ la massima lunghezza
definibile per ciascun record.

4) Il tipo del campo, specificato alla fine dei *.®, puo’
essere A, I, D, F. Questi codici specificano rispettivamente:

A campo di tipo Alfanumerico (es. :COGNOME ...... ceeee )

r » = = Intero (es. :ETA ...I)

p » = = = Data (es. :DATA_NASCITA ...s50000 D}

F v owowoo Reale (es. :ALTEZZA .,..F)
N.B. - Se nella definizione di un campo non si rilevano errori ma
viene omesso il tipo (=blank), sara’ compito della procedura
assegnarlo automaticamente. I1 tipo sara’ Reale se nella

specifica vi e’ una *,", altrimenti Alfabetico. I campi di tipo D
(data) devono avere una lunghezza fissa di nove caratteri.

I campi possono essere distribuiti in pagine video successive
fino a un massimo di 33 pagine.




1.2.2 - Tasti speciali

Per la Generazione-Modifica di un descrittore sono dlsponlblll
i seqguenti comandi realizzati premendo contemporaneamente i tasti
speciall sotto descritti:

CTRL/R : si sposta sulla pagina successiva

CTRL/W : "* "o we o Cwa precedente.

CTRL/A : cursor home (1,1)

CTRL/Z : cursor up

CTRL/J : cursor down ~--> spostano il cursore nel
CTRL/Y : cursor line (x,1)

CTRL/F : cursor left —_ punto video desiderato
CTRL/U : cursor right

CTRL/V : cursor end (23,80)

Altri tasti per funzioni speciali sono i seguenti :

CTRL/T : cancella il carattere che precede il cursore
spostando a sinistra di una posizione tutto cio’ che seque;
tenendolo premuto si continua a cancellare e spostare
il resto della riga verso sinistra.

CTRL/I : inserisce caratteri su di una 1linea con la
conseguenza di spostare verso destra i caratteri presenti. Per
uscire dall’ ambiente di inserimento basta ribattere il tasto
CTIRL/I stesso oppure uno dei tasti speciali di movimento del
cursore.

CTRL/D : cancella il carattere su culi e’ posizionato il
cursore; gquesto comporta lo spostamento di una posizione verso
sinistra dei caratteri situati alla destra del punto su cui e’
posizionato 11 cursore; continuando a premere il tasto questi
caratteri saranno, a loro volta, cancellati.

CTRL/Q : duplica,carattere per carattere, la riga precedente.

CTRL/N : inserisce wuna linea prima di quella corrente
spostando verso il basso le rimanenti.

CTRL/S : cancella la linea corrente spostando verso 1’ alto le
linee rimanenti.

CTRL/G : permette di spostarsi su di una qualunque pagiga
esistente del descrittore. Sull’ ultima linea del video appar1r§’
la richiesta di numero pagina max.(2 cifre). Un CR vuoto avra’ il
significato di rinunciare alla richiesta.

CTRL/O : annulla le modifiche apportate sulla pagina
presentando sul video quella originale o una vuota se la paglna
orlglnale non esiste.

CTRL/H : sul video compare una pagina dove sono rlportatl i
tastl speciali e il loro significato.




1.2.3 - Costruzione descrittore

E’ possibile costruire sul video, servendosi dei soli tasti
alfabetici e speciali riportati, un descrittore del tipo:

¢SOGGETTO ...... PP § :DATA_ANAM ....cc00.D
¢:COGNOME ....... ceescconcscccs A :NOME .....cc0c0cccc000c00c0000 A
:SESSO .A ¢:DATA_NASCITA .........D (es. 26-NOV-46)
:REGIONE ...... coscsccccsccs.h SPROFESSIONE ..c00000- cosece A
cETA ...I tPESO ...;.F tALTEZZA .,..F

¢PROGESTER_09 ....,...F | :TESTOSTER_09 ..ccjy0..F
:PROGESTER_14 ....,...F :TESTOSTER_14 ....,...F

Premendo il tasto CR la procedura effettuera’ gli opportuni
controlli di correttezza provvedendo successivamente alla
memorizzazione del descrittore.

Nel caso che dai controlli vengano rilevati errori, il
cursore evidenziera’ il punto in cui 1’ errore e’ stato
incontrato e, nella parte bassa del video, comparira’ un messaggio
diagnostico e il numero di pagina corrente. '




1.2.4 - Lettura/Aggiornamento descrittore

Nel caso s8i voglia leggere e/o aggiornare un descrittore
esistente, partendo dalla richiesta iniziale di  NOME
DESCRITTORE:, basta immettere il nome di uno dei descrittori noti
e sul video apparira’ immediatamente la prima pagina.

Per verificarne i contenuti e per 1’ eventuale aggiornamento
del descrittore si usano i tasti speciali sopra descritti.

Premendo il tasto CR il sistema effettua i controlli formali
di correttezza su tutte le pagine del descrittore e, salvo
errori, provvede alla sua memorizzazione ritornando poi alla
fase di richiesta iniziale di NOME DESCRITTORE:. In tale punto
si ritorna anche nel caso in cui si prema il tasto CR senza aver
apportato nessuna modifica al descrittore.

Premendo un ulteriore CR riapparira’ sul video il menu’
principale per la scelta operazioni.

N.B. - Particolare attenzione deve essere riservata alla
operazione di modifica della struttura di un descrittore in
guanto potra’ risultare alterata la corrispondenza tra i campi
del descrittore modificato con guelli del record dei dati (banca
dati).

Non vi e’ alcun limite previsto per le modifiche alla
struttura di un descrittore quando ad esso non e’ stato ancora
associato un file di dati (vedi 2.1). Nel caso invece che questa
associazione esista, puo’ diventare fonte d’ errore apportare
variazioni alle lunghezze e al numero dei campi del descrittore.
Tuttavia, non dovrebbero esserci difficolta’nell’accodare nuovi
campi al descrittore, se non nei limiti imposti dalla lunghezza
del record di 4096 byte.

"Per evitare inconvenienti e duplicazione di lavoro, e’
opportuno quindi tenere presente le regole da rispettare nella
costruzione del descrittore, prima di generare il file dei dati.




2.1 - Gestione record dei dati

Questa procedura permette di generare/aggivngere o
leggere/correggere il file dei dati secondo le modalita’
contenute nel descrittore precedentemente costruito.

Per entrare in ambiente di gestione dati occorre scegliere
l’opzione 2. del menu’ principale e fornire successivamente al
sistema il nome del descrittore e le modalita’ operative di
gestione dati (aggiunta/lettura).

L per leggere/correggere il file dei dati.

A per inserire nuovi record di dati.

N.B. - Un CR vuoto inviato in questa fase riporta la procedura
alla fase di richiesta nome descrittore.

10




2.1.1 - Lettura record

All’ utente viene presentata una videata identica al
descrittore dove sono posti in evidenza i campi di input e, in
basso a destra, il numero del record in esame e quello della
pagina corrente. ~

La lettura/correzione consiste nel poter visitare il file dei
dati, record per record, per conoscerne il contenuto. Durante la
visita (che puo’ essere effettuata scandendo il file in avanti o
indietro mediante 1’ uso dei tasti speciali) si possono apportare
modifiche a un qualsiasi record. E’ possibile inoltre predisporre
o annullare un record per la “cancellazione logica"

Si elencano di seqguito i tasti speciali gestiti dalla
procedura con la funzione ad essi attribuita.

CTRL/S - CTRL/Q : permettono al cursore di posizionarsi in
testa al campo di input, successivo o precedente rispettivamente,
per una eventuale digitazione.

CTRL/U - CTRL/F : spostano il cursore a sinistra o a destra
in un campo di input.

CTRL/% - CTRL/J : permettono di visualizzare rispettivamente
il record precedente o quello successivo.

La serie di tasti speciali raggruppati gui di seguito
funzionano secondo le modalita’ descritte nella generazione
descrittore.

CTRL/R : si sposta sulla pagina successiva
CTRL/wW = = @ wow wow " precedente
CTRL/I : inserimento caratteri
" 'CTRL/D : cancella il carattere su cui e’ posizionato il cursore
CTRL/T : cancella il carattere che precede il cursore
CTRL/G : posizionamento pagina

CTRL/H : help : ‘ '

CTRL/Y : predispone o annulla (se gia’ predisposta)
l’identificazione di "cancellazione logica" di un record. Nella
parte bassa del wvideo, a seconda dello stato del record,
comparira’ (lettera D) o scomparira’ 1l contrassegno di
cancellazione. Per confermare l’operazione e’ necessario inviare
successivamente anche un CR (carriage return).

CTRL/O : annulla le modifiche ripresentando i dati originali.

CTRL/V : fine sessione. La procedura torna alla fase di
richiesta aggiunta/lettura.

11




CR : conferma introduzione. In aggiunta predispone per
la memorizzazione del record successivo.

N.B. Durante la fase di digitazione e la successiva richiesta
di memorizzazione di un record, la procedura effettua i controlli
sulla legittimita’ dei dati rispetto al tipo di campo. Nel caso
di errore, il cursore evidenziera’ il punto in cui 1’ errore e’
stato incontrato e, nella parte bassa del video, comparira’ un
messaggio diagnostico.

12




2.1.2 - Ricerca record

La ricerca di un record puo’ essere effettuata in due modi
diversi:
a) specificando il contenuto di un campo (ricerca per
stringa);
b) specificando il numero di identificazione (ricerca per
numero di record).

Per effettuare la ricerca nel modo a) occorre premere
contemporaneamente i tasti CTRL/S e, alla richiesta formulata dal
sistema STRINGA:, digitare il contenuto ricercato (es. ROSSI);
alla successiva: FIRST o NEXT (F/N): specificare se la ricerca
deve iniziare a partire dal primo record del file (FIRST) o dal
record corrente (NEXT).

Per effettuare 1la ricerca nel modo b) occorre premere
contemporaneamente 1 tasti CTRL/N e, alla richiesta  NUMERO
RECORD:, fornire il numero record opportuno.

I tasti speciali CTRL/V determinano la fine della sessione
riportando la situazione alla fase di richiesta :

AGGIUNTA O LETTURA (A/L):

13




2.1.3 - Aggiuvnta record

All’ utente viene presentata una videata identica al
descrittore dove sono posti in evidenza i campi di input (questa
volta vuoti) e, in basso a destra, il numero di identificazione
del record che si sta per aggiungere con il numero della pagina
corrente.

Usando gli stessi tasti speciali descritti per la Lettura, si
possono digitare i nuovi dati o anche una parte di essi e
richiederne la memorizzazione premendo il tasto CR.

I tasti CTRL/V determinano la fine della sessione e riportano
la situazione alla fase di :
AGGIUNTA O LETTURA (A/L):
Un’ulteriore digitazione del tasto CR riportera’ la situazione
alla fase di richiesta nome descrittore.
Premendo ancora CR si tornera’ al menu’ principale di scelta

delle operazioni.

N.B. - Non e’ possibile cancellare fisicamente un record dal
file dei dati una wvolta che e’ stato introdotto e memorizzato.

e L AT L . TS .
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3.1 - Elaborazione dati

Lo scopo di questa procedura e’ quello di consentire la stampa
di un tabulato elaborando le informazioni della banca dati
generata secondo le specifiche descritte ali passi precedenti
(punti 1.2. e 2.1). Per 1’ elaborazione e’ previsto uno specifico
linguaggio la cui semantica e sintassi vengono illustrate di
seguito.

Per entrare in ambiente Elaborazione dati occorre scegliere
l’opzione 3. del menu’ principale e, successivamente, fornire il
nome del descrittore. ~

In questa fase viene presentata una videata contenente i nomi
dei campi, il loro tipo, la lunghezza e altre specifiche di
ausilio per 1’ utente.

3.2 - Linguaggio

Una volta che sono stati costruiti il descrittore e il file
dei dati (banca dati) si sono create le condizioni per compiere
alcune elaborazioni sulle informazioni cosi’ strutturate. A tale
scopo, lo SDBS mette a disposizione un linguaggio per la
costruzione di un programma di elaborazione (max 30 statement),
che puo’ far uso dei verbi (costrutti), istruzioni e comandi
sotto descritti.

verbi : PROGRAM, BOUND, COMMENT, SUM, COUNT
: ENUMERATION, SORT, WRITEDB
PRINT, LIST, FORMAT, END;

istrugzioni : COMPUTE, COMPUTEWORK, IF, ON.

comandi : SAVE, READ, TYPE, SHOW, RESET, "%;

15




3.2.1 - Sintassi verbi

PROGRAM [stringa di caratteri alfanumerici e segni speciali]
BOUND CAMPOl1l [CAMPO2] ... ...[CAMPOn]

COMMENT [stringa di caratteri alfanumerici e segni speciali]

SUM CAMPO1l [AND CAMPO2]... ««.[AND CAMPOn] [AND COUNT]
[BY CAMPO3]... ...[BY CAMPOn] [FROM X1 TO Y1]...
... [FROM Xn TO ¥n]

COUNT CAMPOl [BY CAMPO2]... ...[BY CAMPO3]... ...[BY CAMPOn]
[FROM X1 TO Y1] ... ...[FROM Xn TO Yn]

ENUMERATION CAMPOl [BY CAMPO2]... ... [BY CAMPC3]

[BY CAMPOn] [FROM X1 TO Y1]... ...[FROM Xn TO Yn]
SORT [ [*INCREASING].. .. [DECREASING] ]
WRITEDB [ [SINGLE] [*ALL] ] [BY CAMPOl]... ...[BY CAMPO2]
[FROM X1 TO Y1] ... ...[FROM Xn TO ¥n]

PRINT [CAMPOl]... ...[CAMPOn] [BY CAMPO3]... ...[BY CAMPOn]
[FORM X1 TO Y1]... ...[FROM Xn TO Yn]

LIST [CAMPOl]... ...[CAMPOn] [BY CAMPO2]... ...[BY CAMPOn]
[FROM X1 TO Y¥1]... ...[FROM Xn TC ¥n]

FORMAT (S1]... ...[S2]... ...[Sn]
[DISPLAY] [ SMALL]

END *PRINTER *NORMAL
[BOTH ] [ CONDENSED ]

N.B. - Gli elementi racchiusi tra parentesi quadre sono

opzionali e comunque possono essere ripetuti. La specifica AND
COUNT puo’ essere presente una sola volta per ogni costrutto SUM
fornito. Nel FORMAT, la presenza delle parentesi [], e’ richiesta
dalla sintassi,.

* rappresenta il default.




2.2.2 -~ Descrizione wverbi

PROGRAM : questo costrutte, che e’ facoltativo, consente di
assegnare il nome a un Progranmua .

e8. PROGRAM : ANALISI STATISTICH

BOUND definisce al sistema tutti i nomi dei campi con i
gquali eftfettuare una elaborazione. Questo costrutto e’
obbligatorio e puo’ ripetersi nel programma.

es. BOUND SOGGETTO ETA PESO ALTEZZA DATA_NASCITA
PROGESTER_09 PROGESTER_14 TESTOSTER_09 TESTOSTER_14

COMMENT = inserisce un commento in una gualunque parte del
programna .

SuUM : effettua le somme dei campi che stanno tra il wverbo
e la prima parola chiave BY o la fine dell ’istruzione; AND COUNT
consente di ottenere, per ogni alterazione della sequenza

(rottura) di chiave, il numero delle somme realizzate in un campo
opportunamente generato. In ogni programma si possono usare fino
a due costrutti SUM. Per campo (solo in guesto costrutto) si
intende sia 11 nome di un campo numerico che una espressione
elementare che fa uso delle quattro operazioni
aritmetiche (vedere COMPUTE) .

es. SUM PROGESTER_09 AND PROGESTER_14
es. SUM PROGESTER_0S-PROGESTER_14

Nel primo esempio si ottengono due colonne contenenti
rispettivamente la somma di tutti i valori del Progesterone al
nono e ‘guattordicesimo giorno nei dosaggi ormonali del sangue
nella donna. Nel secondo esempio invece si ottiene una sola
colonna contenente 1la somma delle differenze tra i wvalori del
Progesterone al nono e quattordicesimo giorno nei dosaggil
ormonali del sangue nella donna.

"COUNT : somma una unita’ in un campo generato opportunamente
dalla procedura, gquando i valori del campo COUNT specificato sono
diversi tra loro. In un programma si possono usare fino a due
costrutti COUNT.

COUNT PROFESSIONE BY REGIONE
COUNT SOGGETTO BY REGIONE BY PROFESSIONE

si ottiene il numero delle diverse professioni, regione per

regione e 1l numero dei soggetti, professiocone per professione.
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NUMERATION ¢ somma una unita’ in un campo generato
opportunamente dalla procedura per ogni campo ENUMERATION
‘trattato. In un programma si possono usare fino a due costrutti
ENUMERATION.

BN

SRATION ETA BY REGIONE BY ETA FROM 1 TO 30

sl ottiene wun tabulato contenente il numero dei soggetti,
regione per regione con eta’ inferiore a 30 anni.

SORT ¢ permette di specificare le modalita’ di ordinamento

dei record della banca dati. L’ ordinamento puo’ essere
realizzato in modo crescente (INCREASING) o] decrescente

(DECREASING) . Con l'omissione dell’argomento
(INCREASIN@}DE%REASING) o del costrutto SORT, l’ordinamento viene
realizzato in modo INCREASING.

SORT INCREASING

WRITEDB : stampa uno (SINGLE) o tutti (ALL) i record
selezionati della banca dati utilizzando il descrittore comne
maschera-formato. ALL e’ il default nel caso di omissione
argomenti.

1. esempio 2. esempio

IF COGNOME EQ “LAMI" WRITEDB ALL BY ETA FROM 15 TO 30
IF NOME EQ "CARLO®
WRITEDB SINGLE

‘nel 1. esempio estrae dal file dei dati un record che risponde
alle richieste e stampa il data base secondo i1 formato del
descrittore; )

nel 2. esempio stampa il data base di tutti i record estratti
con ETA tra i1 15 e 30 anni.

PRINT : stampa i campil secondo le specifiche dichiarate. Senza
argo tl stampa il valore di tutti i campi definiti con BOUND

FRINT BY DATA _NASCITA FROM 01-GEN-71 TO 31-DIC-71
BY COGNOME BY NOME

' si ottiene un elenco ordinato per DATA NASCITA, COGNOME e NOME
dei nati nell’anno 1971.

LIST : stampa 1 campl secondo le specifiche dichiarate,
preceduti dal numero d’ ordine. Per quanto riguarda la presenza
degli argomenti vale gquanto detto per PRINT.
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FORMAT : permette di definire le modalita’ di output dei campi
per come sono stati definiti nel costrutto. Le specifiche
possibili sono le seguenti:

1) [A] : alfabetico

2 [D] : data

3y [I] [W] : intero (0 < N <= 15)

4) [F] [N.X] : reale (0 < N <= 15 e 0 < X <= 17)

5y [B] : non stampa il campo-colonna associato

N.B. - Per PRINT e LIST il FORMAT non deve essere specificato.
Inoltre, nel caso di mancato invio del FORMAT, la procedura ne
fornisce uno di default, utilizzando le dimensioni e i tipi dei
campi cosi’ come sono stati definiti nel descrittore.

Poiche’ i campi COUNT, ENUMERATION e AND COUNT generati
vengono trattati come interi di 5 cifre, nel FORMAT devono
essere specificatil come [I] o [5]. Per i campil chiave numerici
(BY) dove e’ stato definito un FROM, deve essere fornita la
specifica [A].

PROGRAM : SOMMATORIA ETA’, ALTEZZA, PESO ED ETA’ MEDIA PER
REGIONE.

BOUKD REGIONE ETA ALTEZZA PESO

SUM ETA AND ALTEZZA AND PESO AND COUNT BY REGIONE

COMPUTE ETA_MEDIA [9.3] = C1 / C3

FORMAT [A] [10] [12.5] [B] [I] [F]

END

Quesilo Dbreve programma calcola e stampa la somma complessiva
delle ETA, delle ALTEZZE, del numero delle somme effettuate (AND
COUNT) e dell’ETA_ MEDIA per regione. La stampa della somma
complessiva del PESO viene trascurata ([B]) secondo la specifica
di FORMAT.
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END : specifica la fine del programma. In guesto costrutto
possono essere fornite anche le specifiche DISPLAY, PRINTER, BOTH
(BOTH uscita contemporanea dei risultati su entrambe le
apparecchiature) riguardanti le unita’ di uscita e le specifiche
SMATLL, NORMAL, CONDENSED per le modalita’ di wuscita. Se
nell’istruzione non vengono forniti argomenti, verranno assunti
quelli di default (PRINTER e NORMAL). L’ invio del solo END fa
tornare il sistema alla presentazione del menu’ di scelta delle
operazioni. .

Tabella di corrispondenza

DISPLAY -~ VIDEO * SMALL 80 car. per riga

PRINTER - STAMPANTE * NORMAL 132 car. *© ®

BOTH ~ ENTRAMBE * CONDENSED(+) 216 car. *° ®
(+) - Per ottenere guesto tipo di stampa occorre predisporre

all’inizio della sessione la tele-printer LA36 fornendole le
seguenti istruzioni:

a) premere contemporaneamente i tasti CTRL/SETUP sulla tele-
printer per entrare in ambiente SETUP;

) b) digitare la seguenza-comando H=D e successivamente il tasto
di SETUP per uscire dall’ambiente.
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3.2.3 - Sintassi istruzioni

COMPUTE CAMPONEW1 ([N[.X]] = espressione elementare

COMPUTEWORK CAMPONEW2 [N[.X]] = espressione elementare

IF CAMPOl (op. rel.) COSTANTE [OR CAMPOX (op. rel.) COSTANTE]
IF OPZIONE

TOTAL
ON CAMPOl1l SUBTOTAL
SKIP

N.B. - Nelle istruzioni COMPUTE, COMPUTEWORK e IF la specifica
racchiusa tra parentesi quadre e’ opzionale; (op. rel.) usato

nella istruzione IF indica wuno dei sequenti operatori
relazionali:

GT ~ Great

LT - Less

EQ - Eqgual

GE - Great Equal

LE - Less Equal

NE -~ ©Not Equal

3.2.4 - Descrizione istruzioni

COMPUTE : questa istruzione permette la generazione di una
colonna di valori ottenuta dal calcelo dell’espressione
elementare. Per espressione elementare si intende una espressione
aritmetica che, facendo riferimento alle colonne numeriche del
record di stampa, derivate e non, e agli elementi di un eventuale
FROM specificato, utilizza le quattro operazioni aritmetiche
(+ - * /) per calcolare il risultato (e’ prevista anche 1la
divisione intera (#) e l’elevamento a potenza (~)). Con l‘analisi
dell’espressione, che va da sinistra verso destra, si stabilisce
la priorita’ nell’esecuzione delle operazioni (non e’ consentito

1’ wuso di parentesi). Nell’istruzione possono essere presenti
anche alcuni tipi di funzione : es. radice quadrata: SQR[x],

logaritmo base 10 LOG[x] ecc. ,

'~ Di istruzioni COMPUTE se ne possono utilizzare fino a 20
(unitamente a COMPUTEWORK) e il tipo del campo (colonna derivata)
sara’ considerato Interoc se il nome inizia con una delle seguenti
lettere : I,J,K,L,M,N; altrimenti sara’ considerato reale.
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E’ possibile inoltre specificare la lunghezza del campo
([N[.X]]) che diventa prevalente per l’attribuzione del tipo
(reale o intero; N e’ la lunghezza in caratteri compreso il “.",
X e’ il numero di cifre decimali). Se la lunghezza del campo e’
omessa, 12 o 12.5, a seconda del tipo intero o reale, sara’intesa

come quella di default.

es. : COMPUTE PERCENT [8.2] = C3 * 100. / C1
es. : COMPUTE INTERVALLO [7] = C3 / F1

PERCENT : nuovo campo (colonna derivata), reale, formato [8.2]
di cui 3 sono da riservarsi rispettivamente: 1 per il "." e 2 per
la parte decimale. Le rimanenti per la parte intera. [12.5] e’ il
formato di default.

INTERVALLO : come PERCENT , campo intero.

C3 e C1 : stanno a indicare, rispettivamente, il terzo e il
primo campo numerico del record di stampa generato in conseguenza
delle istruzioni fornite cui si fa riferimento quali elementi del
calcolo.

Fl : elemento intervallo FROM del tipo : FROM ETA BY 15 TO 40.
Fl nella fase di elaborazione assumera’ il valore 15.

100. : e’ una costante numerica;

* e / : sono due operatori aritmetici.

COMPUTEWORK : questa istruzione funziona come la COMPUTE;
serve per realizzare calcoli parziali. La colonna derivata, che
sara’ trascurata in fase di stampa, potra’ essere utilizzata, se
opportunamente specificata (Cn dove n indica il numero d’ ordine
riferito ai soli campi numerici comprensivi della/e colonna/e
derivata/e compresa/e nel record di stampa), per successive
elaborazioni.

es. COMPUTEWORK MEDIA [10.3] = SQR[CS5] / SQR[C7]
MEDIA : (valgono le considerazioni fatte per PERCENT).
SQR : specifica la funzione di radice quadrata.

C5 e C7 : colonne numeriche
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IF ¢ istruzione che permette di selezionare i record secondo
le esigenze dell’ utente. Sono consentite fino a 15 istruzioni di
questo tipo. Il record verra’ estratto a condizione che siano
soddisfatte tutte le istruzioni IF fornite.

es. : IF DATA _NASCITA LT 0l1-GEN-81

es. : IF REGIONE EQ °"LOMBARDIA®" OR REGIONE EQ °“PIEMONTE®
es. : IF PROGESTER_09 GT 0.11

es. : IF NODELETE

Nel primo esempio vengono selezionati tutti i record nei quali
il campo DATA_NASCITA contiene una data con un valore infer@org
al O0l1-GEN-81; nel secondo esempio vengono selezionati tutti 1
record nei quali il campo REGIONE contiene una stringa di
caratteri il cuil valore e’ uguale a LOMBARDIA o PIEMONTE; nel
terzo esempio tutti quei record nei quali il campo PROGESTER_09
contiene un valore maggiore di 0.11; nell’ ultimo esempio vengono
selezionati soltanto i1 record che non sono contrassegnati per la

"cancellazione logica".

COSTANTE : puo’ essere una costante sia numerica, data .che
alfanumerica. Le costanti alfanumeriche devono essere racchiuse
tra "".

Nella serie di esempi della istruzione IF sopra riportati sono
da considerarsi come costanti le seguenti specifiche:

costante DATA 01-GEN-81
costante ALFANUMERICA "LOMBARDIA", “PIEMONTE"

costante NUMERICA 0.11

OPZIONE : puo’ assumere soltanto due valori (DELETE o
NODELETE) che specificano le modalita’ di estrazione dei record
con o senza contrassegno per la cancellazione. L'istruzione IF
OPZIONE non e’ obbligatoria e il sistema, mnel caso non venlsse
fornita, trascura 1 contrassegni e non compie alcuna distinzione
tra i record esaminati.

ON : La semantica di questa istruzione e’ la seguente: per
ogni rottura del campo chiave CAMPOl vengono stampati 1 totalil
(solo casi TOTAL e SUBTOTAL) dei campi numerici dei costrutti
SUM, COUNT ed ENUMERATION. Nel caso TOTAL, alla fine fdgllg
elaborazione, vengono stampati i totali comples51v1 dl tutti i
campl numerici previsti nel record di stampa. '

Nel caso SKIP, per ogni rottura del campo chiave CAMPO, si
ottiene un salto pagina.

es. : ON ETA TOTAL
es. : ON REGIONE SKIP

23



3.2.5 - Sintassi comandi

SAVE [FILE]
READ [FILE]

TYPE [FILE]

SHOW

RESET

N.B. - L’ argomento racchiuso tra parentesi [] e’ opzionale;
quando omesso, sara’ assunto come nome file PROGBAM.PGM dove :PGM
rappresenta 1’ estensione del nome del file che viene

automaticamente aggiunta dalla procedura e che 1’ utente non deve
specificare. Il nome del FILE puo’ essere lungo fino a 8
caratteri 1l primo dei quali deve essere alfabetico (non sono
ammessi caratteri speciali). Per conoscere i nomi dei <file>.PGM
(programmi) esistenti, e’ necessario tornare in ambiente MCR e
inviare il comando:

DCL DIR DL1l:*.PGM or PIP DL1:*.PGM/LI

sul video compariranno i nomi dei programmi esistenti, la loro
occupazione disco e la data di generazione.

3.2.6 - Descrizione comandi

SAVE memorizza sul file FILE (su disco) il programma
fornito dall’ utente. Questo comando puo’ essere inserito in
qualunque parte del programma e in fase di save verra’
trascurato.

:

legge ed eseque il file FILE da disco.

TYPE lista da disco il file FILE.

'SHOW : questo comando, che non ha bisogno di alcun argomento,
permette di visualizzare le istruzioni che fino a quel momento
sono state introdotte.
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RESET : anche questo comando non ha argomento e il suo unico
sCopo e’ quello di annullare tutte 1le istruzioni fornite
riportando la situazione alla fase 1iniziale di immissione
programma .

il : con questo comando 1’ utente decide di rinunciare alla
stampa automatica dell’intestazione prevista dal sistema per
fornirne una personalizzata. Ogni linea della testata, di cui se
ne possono fornire fino a 10, deve essere racchiusa tra *°

La testata utente deve essere inviata prima di qualsiasi
costrutto SUM, COUNT, ENUMERATION, PRINT, LIST.
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3.3 - Ordinamento del record

BY CAMPO : questa notazione serve a specificare un campo
chiave numerico, alfanumerico o data con i1l quale realizzare
l’ordinamento del file dei dati.

Campi chiave alfanumerici, data e numerici possono coesistere
e, l’eventuale o a volte necessaria ripetizione di un campo chiave
nell’istruzione specificata, viene elusa dalla procedura.

Si possono specificare fino a un massimo di 15 campi chiave.

es.: SUM PROGESTER_09 BY REGIONE
SUM PROGESTER_09 BY REGIONE BY CITTA

Significa voler ordinare il file dei dati rispetto ai .campi
REGIONE e CITTA e calcolare e stampare la somma dei valori del
PROGESTERONE al nono giorno per regione e per citta’.

Il tabulato di stampa avra’ la seguente struttura:

REGIONE PROGESTER_09 CITTA PROGESTER_09
LOMBARDIA 7.19 MILARO 3.15
VARESE 4.04
PIEMONTE 8.52 NOVARA 2.20
TORINO 5.17
VERCELLI 1.15

BY CAMPO FROM X1 TO Y1 ... [FROM Xn TO ¥n]

Questa notazione specifica alla procedura che CAMPO e’ un
campo chiave numerico o data e 1Y ordinamento deve essere
realizzato  tramite guesto campo raggruppando i record secondo i
valori dell’ intervallo contenuto nel o nei FROM.

. CAMPO = chiave numerica/data
X1 ed Y1 = valori dell’ intervallo iniziale.

Xn ed Yn

il

valori dell’ intervallo finale.
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es.
es.

PRINT COGNOME NOME BY ETA FROM 18 TO 20
PRINT COGNOME NOME BY DATA_NASCITA FROM 01-GEN-57
TO 31-DIC-59

o8 o8

Queste istruzioni consentono entrambe di stampare la lista dei
COGNOMI e NOMI di tutte le persone presenti nel file dei dati con
eta’ compresa tra 18 e 20 anni. Per il secondo esempio si assume
come anno corrente il 1987. »

N.B. - Con i tasti speciali CTRL/Z - CTRL/J si ottiene 1lo
scrolling sul video, in un senso o nell’ altro, dell’elenco dei
campi in modo che 1’ utente possa, solo in fase di invio
istruzioni, conoscere il loro numero e le informazioni ad essi
associate.

In fase di invio programma i tasti CTRL/T servono ;gg;
cancellare 1’ ultimo carattere introdotto e CTRL/U l1l’intera riga.
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3.4 - Stampa risultati

Il momento piu’ importante in ogni elaborazione e’ costituito
dall’ output dei risultati. Nel sistema SDBS la stampa dei
risultati si divide in due fasi:

1) Stampa informazioni

2) Stampa tabulato

3.4.1 - Stampa informazioni

La stampa delle informazioni e’ caratterizzata da un listato
(una pagina) contenente le istruzioni inviate dall’ utente al
sistema per ottenere il tabulato e relative a: nome del
descrittore dei dati (banca dati) e programma da eseguire.

3.4.2 - Stampa tabulato

Nella pagina successiva al listato delle informazioni inizia
1’output dei risultati. In ogni pagina e’ prevista una
intestazione che puo’ essere automatica, cioe’ realizzata dalla
procedura, o personalizzata, cioe’generata dall’ utente. Quindi,
di seguito, verranno stampate le linee risultato.

Ogni linea risultato e’ costituita da un numero definito di
campi di tipo alfanumerico, data e numerico; i campi alfanumerici
(a cul appartengono anche 1 FROM) e i campi data vengono
allineati a sinistra del campo, i numerici a destra. )

Per ogni campo viene riservato tanto spazio 1in caratteri
quanto gquello previsto nel costrutto FORMAT o, in subordine
(default FORMAT), uguale alla sua lunghezza definita in fase 'di
Generazione descrittore. In un campo numerico, una serie di "**
sostituira’ 1l valore allorquando il numero delle cifre da
stampare superi la lunghezza del campo.

L’  elaborazione puo’ essere definitivamente (CTRL/Z) e}
momentaneamente (CTRL/J) interrotta; per riprendere
l’elaborazione basta premere un tasto gqualsiasi.
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4.1 - Stampa Data Base Descriptor

La procedura in questione consente di ottenere dal sistema una
serie di informazioni relative al descrittore generato cosi’ come
descritto al punto 1.2.

Per entrare in questo ambiente occorre scegliere l’opzione 4.
nel menu’ principale delle operazioni. In seguito a tale scelta,
il sistema si porta in ambiente di stampa DB descriptor nel quale
e’ necessario fornire il nome del descrittore e scegliere
1’operazione opportuna.

1) Stampa informazioni generali
2) Stampa descrittore
3) Stampa informazione campi

4) Stampa completa
0) abbandona ambiente (menu’ principale)

Con la scelta dell’opzione 1. si ottengono le seguenti
informazioni:

a) nome file descrittore
b) numero totale campi

¢) numero pagine

d) lunghezza record

e) numero record dati

f) numero campi per pagina

Nel <caso dell’opzione 2. viene stampata completamente
1’immagine del descrittore. ' '

Con la scelta dell’ opzione 3. si1 ottiene la stampa della mappa
del descrittore con preciso riferimento ai campi:

1) numero campo

2) numero pagina di appartenenza

3) nome campo

4) colonna posizione iniziale campo sul video
5 ) riga 1 8 L1} L1} 11 L] [1] [13 L1 (L
6) lunghezza specifica campo

7) numero cifre decimali

8) tipo campo

9) posizione iniziale campo sul file dei dati

L’ opzione 4. raggruppa le tre precedenti opzioni.
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5.1 - Editing <file>.PGM

Per elaborare i dati della banca e’ necessario fornire al sistema
una serie di informazioni ricavate dal linguaggio descritto in
1.3.2 (costrutti, comandi, istruzioni), che costitu1§cono 1}
programma dell’ utente. Il programma puo’ essere realizzato in
due modi:

1) fornito direttamente dall’utente in ambiente elaborazione
dati;
2) costruito con 1’Editor PDP.

Nel primo caso l’utente ha la possibilita‘’, per un uso futuro,
di salvare (SAVE) il programma su di un file (<file>.PGM)_ su
disco. Tale file, prodotto dal comando SAVE, dove ogni istruzione
(statement) e’ composta da due righe di 132 car., puo’essere
modificato utilizzando 1l’Editor PDP.

Nel secondo caso il programma puc’ essere scritto con 1"Editor
che gira sul PDP, memorizzato sul disco magnetico e,
successivamente, fatto elaborare dal sistema SDBS. Nel}a
costruzione di wun file programma con 1’ Editor e’ necessario
tener presente 1 segquenti limiti:

a) l’editor del PDP accetta record di lunghezza max = 132 car.
b) il SDBS elabora statement lunghi max = 256 car.

Per tali motivi, nella costruzione del fi}e programma da
Editor, per ogni statement SDBS, occorre scrivere due record
Editor PDP. Ad esempio prendiamo il seguente statement:

BOUND COGNOME NOME ETA PESO ALTEZZA DATA NASCITA

'in EDITOR PDP dovra’ essere scritto nel modo segquente:

 'BOUND COGNOME NOME ETA PESO ALTEZZA DATA_ NASCITA (CR)
‘un BLANK (CR)

N.B. - EDI> E’ il messaggio (prompt) che appare sul video
appena entrati in ambiente di Editing. Dopo tale prompt, l°’Editor
si aspetta di conoscere il nome del file da editare.

es. EDI>DL1:STATIS.PGM

L'informazione DLl:, che deve essere sempre fornita al
sistema, specifica il disco su cui creare/prelevare il programma
da editare.

EDX e’ 1l comando-edit per salvare il <file>.PGM editato e
rltornare al menu’principale di scelta delle operazioni. ‘

Per tutti i comandi di EDIT si consiglia di consultare il
manuale EDIT del PDP. ‘
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6.1 - Errori

Generazione-Modifica descrittori

- Definizione campo incompleta.
I1 campo puo’non essere stato definito correttamente nel

nome, nella specifica di lunghezza o nel tipo.

- Il campo inizia con un carattere illegale. .
Il primo carattere del nome del campo non e’ alfabetico.

]

- Carattere illegale. :
Il nome o la specifica del campo contiene un carattere non
permesso.

- Specifica tipo campo illegale.
La specifica tipo-campo non e’ tra quelle permesse
(A,D,N,F,blank}).

- Nome campo max. 12 caratteri. .
Il nome di un campo puo’ essere lungo al massimo 12
caratteri.

- Definizione campo data illegale. o
La lunghezza di specifica-campo data e’ stata definita non
correttamente ( diversa da 9).

~ Lunghezza specifica-campo pon permessa
La lunghezza di specifica-campo, nel caso di campi numer161,
non e’ stata definita correttamente.

~ Eccessivo numero di campi )
E’ stato definito wun numero di campi superiore a quello
consentito (max. 500). o ’

~ Campo ripetuto alle pag. o )
Durante l’analisi del descrittore, sono stati incontrati due
campi con lo stesso nome.
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Gestione record dei dati

In quest’ambiente, la diagnostica produce qei messaggi
contenenti la fase operativa (aggiunta/lettura) e il
tasto-comando digitato.

- Page up - dati illegali
- Page down - dati illegali
- Carriage return - dati illegali .
Nella pagina corrente sono stati digitati wvalori illegali
nei campi numerici o data.

- Carriage return - pagina vuota
I1 descrittore ha una sola pagina nella quale nessun campo
e’ stato specificato.
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Elaborazione dati

SUM : Campo non numerico
SUM non seguito da BY or AND
COUNT : gia’ specificato
FROM senza campo numerico
:campo sconosciuto

FROM senza TO
ON senza TOTAL/SUBTOTAL/SKIP
SINTAXZKX ERROR
COUNT non seguito da BY
Eccessivo numero di SUM
Eccessivo numero di COUNT
Eccessivo numero di IF
Eccessivo numero di ON
Eccessivo numero di COMPUTE
SUM/COUNT/PRINT/LIST/ENUMERATION/WRITED esclusivi
Valore costante illegale
Omesso operatore logico OR
Tipo diverso campo-costante
IF tra due SUM/COUNT/ENUMERATION
FROM intervallo illegale
COMPUTE tra due SUM
ON tra due SUM/COUNT/ENUMERATION
TESTATA solo inizialmente
Verbo sconosciuto
SUM non precede COMPUTE

:campo esistente
Operatore aritmetico illegale
Eccessivo numero di TESTATE
COMPUTE con COUNT/PRINT/LIST/ENUMERATION
COMPUTE : campo non numerico
COMPUTE : campo max. 12 caratteri
IF tra due PRINT/LIST
Eccessivo numero di PRINT
Eccessivo numero di LIST
IF primo statement
ON primo statement
Campo BY ripetuto
ON : senza campo chiave
Eccessivo numero di statement
Campo DATA illegale
Formato COMPUTE illegale
SHOW primo statement
ON TOTAL/SUBTOTAL con PRINT/LIST
ON : campo chiave secondario
File inesistente
SAVE primo statement
Eccessivo numero di SAVE
Nome file troppe lungo
Nome file illegale
Eccessivo numero di campi
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ENUMERATION non seguito da BY
SEQUENTZA Illegale
Eccessivo numero di ENUMERATION
READ/SAVE/TYPE/SHOW/RESET: in READ
EQOF : Non incontrato END statement
IF : buffer esaurito

READ : Non primo statement

SAVE : File esistente

Nessun statement eseguibile
PRINT/LIST prima di BOUND

FORMAT inatteso (PRINT/LIST)
Eccessivo numero di FORMAT

FORMAT primo statement

FORMAT : mancata corrispondenza
Specifica [A] in COUNT

SORT primo statement

SORT inatteso

Eccessivo numero di SORT

Eccessivo numero di WRITEDB
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7.1 - Appendice -A- Operazioni di accensione, avvio e spegnimento

1)
2)

3)
4)

3)

6)

7)

del PDP 11/23

Dare tensione al computer ponendo il tasto on/off della
console del PDP in posizione on.
Montare 1 dischi:

DLO: disco sistema:

DL1: disco data-base v
Avviare 1 dischi premendo il tasto giallo sull’unita’
medesima.
Dare start al computer utilizzando l’opportuno tasto sulla
console del PDP.
Inviare da tastiera della tele-printer l’‘unita’ disco
(DLO:) su cul e’ stato montato il sistema e dal quale
effettuare l’operazione di START-UP (boot-strapt).
Durante la fase di boot-strapt occorre fornire al sistema,
sempre da tele-printer,la data e l’ora del giorno corrente.
Accendere il terminale-video ADDS, eseguire la procedura di
accesso al gistema RSX-11M (login) e lanciare il comando
SDBS per entrare in ambiente SDBS.

HELLO SDBS/SDBS
@SDBS

Logoff : spegnimento computer e terminale video ADDS,

Uscire dal SDBS digitando, sul terminale ADDS l‘opzione 0
ed un CR;

Inviare il comando BYE per abbandonare il gistema RSX- 11M,
Su tele-printer digitare:

RUN $SHUTUP

Alla prima richiesta del sistema battere il tasto dl CR e
alla seconda Y.

Quando sulla tele-printer comparlra' la dicitura Shutup
operation complete si potra’ iniziare 1’operazione di
smontaggio deil dischi che consta dei seguenti passi:

a) rilasciare il tasto giallo su ogni unita’;
b) attendere che detto tasto si illumini;
¢) togliere i dischi

Togliere tensione al computer mettendo il tasto on/off
della console del PDP in posizione off. o

- Spegnere il terminale-video ADDS.
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7.2 - Appendice -B- Esempi

Considerazioni generali

Gli esempi sotto riportati, pur non rappresentando una
casistica completa, costituiscono un ulteriore elemento di
chiarezza e di aiuto per chi in futuro fara’ uso di questo
sistema.

Ci sono alcune considerazioni preliminari da fare rispetto
agli output del sistema SDBS.

Quando un campo chiave (BY campo) si ripete mnel tabulato
(es.1l),il suo valore viene presentato solo alla prima occorrenza
e omesso nelle occorrenze successive.

Nel <caso di programma costituito da due costrutti (es.8),
vengono omessi, oltre che al campo chiave, i campi numerici chg
si ripetono e che sono associati ail campi chiave specificati nei
costrutti.

Se in una lista (LIST o PRINT) e’ assente un campo che non e’
stato definito chiave (BY), significa che tale campo non ha alcun
valore nella banca dati.

Nel costrutto SUM, un campo numerico che non ha alcun valore
nella banca dati, viene stampato con il valore 0 or 0.0 a seconda
del tipo del campo (intero o reale). .

L'uso di ON, con TOTAL o SUBTOTAL (es. 8 e 9), permette _d}
calcolare i totali (complessivi o parziali) dei campi numerici
associati al campo chiave specificato. Le somme vengono
realizzate wutilizzando come addendi i campi numerici descritti
nel programma e stampati nel tabulato secondo le specifiche° )
fornite dall’utente o di default. In sostanza, nei casi in cui si
operi con numeri reali, proprio per il troncamento operato sulle
cifre decimali, si ottengono totali che risultano corretti
rispetto al tabulato ma che, in alcuni casi, possono risultare
leggermente diversi dai totali reali. Confrontando gli es. 8 e 9
e’ facile capire come, aumentando il numero delle cifre decimali
significative nel formato di uscita dei valori per il calcolo
della percentuale, si ottengono totali che si avvicinano a quelli
reali.
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Elenco Esempi

1) Lista in ordine crescente per Cognome e per Nome.
2) Lista in ordine decrescente per Cognome e per Nome.

3) Lista degli LH in 9, 14 e 22 giornata nei dosaggi ormonali
del sangue nelle femmine per classi di eta’ (10-40; 41-60).

4) Distribuzione della Professione per Ciclo mestruale.
”5) Distribuzione Ciclo mestruale per Professione.
6) Distribuzione Professione per classi di eta”’.

7) Calcola la media armonica degli LH in 9, 14 e 22 giornata nei
dosaggi ormonali del sangue nella donna per classi di eta’.

8) Sommatoria e calcolo delle percentuali degli LH in 9, 14 e
22 giornata nei dosaggi ormonali del sangue nella donna
per sesso, per ciclo mestruale e per eta’ menarca.

9) Come es. 8 con la modifica delle modalita’ di uscita nel
FORMAT.

10) Esegue alcuni calcoli statistici (media, varignza,
deviazione standard, errore standard) su gli LH in 9
giornata per classi di eta’.

11) Confronto tra piu’ medie con lo stesso numero di
osservazioni.

12) Calcolo differenza medie tra dati appaiati.

13) Stampa di wun singolo elememto (cartella clinica) della
banca dati.
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Procedura SDBS . Pisa, 23-0CT-87 15745:56 Pas. 1

Elaboraziene File . ENDONE

FROGRAM . ELENCC - ELENCO COMPLETO PER COGNOME E PER NOME CON ORDINAMENTO CRESCENTE.
BOUND COGNOME NOME

SORT INCREASING

LIST BY COGNOME BY NDME

END CONDENSED




Procedura SDBS | Pisa, 23-0CT-B87 15:45:56 Pas.

NOME

COGNONE
ABIRITTI VINCENZD
BAGLINI GIOVANNA
| BARBUTI ALESSANDRA

BENEDETTI ANNG
BOLDRINI ALBERTO
CARDZZI GRAZIA
CA5ALE ALBA
CATALDD LUCIA
CAVALLINI RENZD
LEI SILVIA
CONTE RENZ
DEL NISTA GABRIELLA
FERRETTI ROS5ANA
FORMICA RAFFAELLA
GEMIGNANT REMOLA
GIANNONT ORIANA
GIGVANNETTI FRANCA
TACOHMELL] LUCTANA
IERVAS] BluterPE
LaR] CARLDO
LANZAFARE AGATA
LUNARDI ALUARA
MATOLI LILIA
HALTAGLIATE PagLa
MIAKT CESARINA

251 NOTTOL! ROFFAELLA

27) ORSINI HARCD

8 ZELINDA

Z3) EARRUALI FARIDE

300 PIANIGIAN] AMELIA

2%} BT0CCY EMMA

32) CARICELLT LUCIA




Procedera 5085 . Pisa, 23-DCT-87 15:54.52 Pas. 1

2

(%
?

Elaborazione File . ENDOME

PROSRAM . ELENCOD - ELENCO PER COGNOME £ PER NOME ORDINATO IN FORMA DECRESCENTE.
BOUND COGNOME NOME

SORT DECREASING
LIST BY COGNOME BY NOWE

END CONDEMSED




Provedura 5DBS . Pisar 23-0CT-87 15:54:52

o
N.0. COGNOWE NOHE

1} UBANNICELLI LUCIA

23 §70CC0 ENia

3) PIANIGIANI ARELIA

4} PASBUALI FARIDE

3) ORSINI ZELINDA
8} HARCO

7} NOTTOLI RAFFAELLA
8) HIANI CESARINA
8) HALTAGLIATI PACLA
10} wAIOLI LILIA

£1) LUNSRDI ALUARA
{2) LANZAFArE AGATA

13} LANMI CARLO

14) IERVAS] GIUSEFPE
15) IACONELL! LUCIANA
161 GIDVANNETT] FRANCA
17} GIONNONT ORIANA
{B) GEMIGNANT REMOLA
19} FORMICA RAFFAELLA
20) FERRETTL ROS544A
21) DEL HISTA GABRIELLA
221 CONTI RENZA
23} CEl SILVIA
24} CAUALL Tl RENZO
23} CATALDD Lucia
2B} CAGALE ALCA
27} CAROZZ1 GRAZIA
Z8) BOLDRINI ALBERTY
20) BEMEDETTI ANNA
a0 BARBUT] ALESSANDRA
31} BAGLING GICVANNS
32} A8BRITVI VINCENZD

Pag.

2
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Procedura 5DB5S © Pisa, 23-0CT-B7 16.01:45

N.0. ETA ELHOS ELHI4 ELHZZ
o1~ &
2) 8.4 20,6 18.1
3 3.8 8.5
4 22,0 38.7 18.1
31
5} 20,0 25,0 8.7
7} {2.1 48.7 18B.8
g8} 1.7 8.4 21.3
8)
10}
i g0 3.8 43
12} 10.0
3 7.8
14) 5.8 1i1.8 8.0
15
6} 4,0 5.1
17
i} 41 - B0 1Z.4
8 5.4
20} {7.3 1i8.8
21} 9.1 36.4 21,5
22} 5.0 18.4 8.0
3 0.6
24 4.3 28.7 30.2
23 37.8
25} 4.2 4.8

Pas.

2



a Procedura SDBS . Pisa, 23-0C7T-87 1622301 Pas.

Elaborazione File . ENHONE

PROGRAW ; ENUMPPC ~ DISTIBUZIONE DELLE PROFESSIONI PER CICLD MESTRUALE.
BOUND PROFESSIONE SESS0 SOGGETYO CICLO.MESTR

ENUMERATION SOGGETTO BY PROFESSIONE

ENUWERATION SOGGETTO BY PROFESSICNE BY CICLO_MESTR

IF SESSD E@ “F°

IF PROFESSIONE NE ¢

Ir CICLO_BESTR NC * *

END CONDENSED




Frocedura 5DBS . Pisa, 23-0CT-87 16:23:0%

G
PROFESSIONE ENUM. CICLO_MESTR ENUM.
ARTIGIANA 1 NORMALE 1
BICLOGA § NORWALE H
CASALINGA 7 AMENORREA 3
NORMALE i
0L IGOMERORRER z
POLIMENDRREA i
COMRERCIANTE 2 AMENDRREA i
OU IGOMENGRRER 1
IHPIEGATA 2 NORHALE i
0L IGONENDRREA i
INSEGNANTE 3 AMENGRREA {
NORMALE 2
[HSERVIENTE { POLIMENOPREA i
DPERATA 2 NORBALE i
FOLIMENDRREA i
STUDENTESSA 2 [LIGOMENORREA Z

Pas.

2



Frocedura SDBS . Pisa, 23-0CT-B87 16:33:10 Paa.

Elaborazione File . ENDONE

FROGRAN . ENUMCPP - DISTIBUZIONE DEL CICLOD MESTRUALE PER PROFESEIONI.
BOUND PROFESSIONE SESS0 SOGGETTO CICLD_HESTR

ENUMERATION SOGGETTO BY CICLO.MESTR

ENUMERATION SORSETTO BY CICLO_MESTR 8Y PROFESSICNE

IF GESBD EQ °F"

IF PROFESSIONE NE ® "

IF CICLO.MESTR NE *© .

END COMDENSED




o~

e

Procedura 5D8S &

Pisg, 23-0CT-87 16:33.10

CICLO_WESTR

ENUM.

FROFESSIONE

ERUM.

RUENORREA

HORMALE

OLIGOYCNORREA

POL IMENORREA

5 CABBLINGA

COMERCIANTE

IRSEGNANTE

7 ARTIGIANA
BIOLOGA
CASALINGA
IMPIEGATA
INGEGNANTE
OPERALR

£ LABLUINGA

CORMERCIANTE

IWFIECATA

STUDENTESSA

3 CASALINGA

INSERVIENTE

UPERALA

P T U T T R e S Y 7|

Pas. 2



Qo Frocedura 5085 . Pisa, 04-DEC-87 18:57:37 Pag. 1

Elaborazione File [ ENDONE

PROGRAH COUNT

COMMENT | DISTRIBUZIONE PROFEBSIONI PER CLASSI I ETA’ (13-30: 31-437 46-80:)
BOUND SOGGETTO FROFESSIONE ETA

COUNT PROFESSIONT BY ETA FROM 15 70 30 +ROM 31 70 45 FROX 48 T0 B0

COUNT SOGGETTO BY ETA FROM 15 TO 30 FROM 31 10 45 FROM 46 7O 80 BY PROFESSIONE
IF PROFESSIONE NE © *

IFETAGT O

END CONDENSED
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Frocedura 5DBG | Pisa, 23-0CT-R7 13:51503 Pag, 2

ETA ELHOS  ELHI4  ELHZZ  A.C. H_ARNONICAOD M_ARMONICAL4 H_ARWONICA2Z

8- 30  0.398 0,233 0.212 7 11.6870 27.71576 32.58871
M- 45 1,902  0.806  0.BB0 i6 15.96890 19.86155 23.52848
4 - B0 0071 6,058 0.033 3 42,5178 33.85888 80.59988



Frocedura SDHS | PFiss, 23-80T-87 18158127 Pag. §
G

Elaborazione File o ENDONE

PROGRAN SOHMALE | SUMMATORIA E COLTOLD % DEGLI LH IN 8. 14 E 32 GIORND METD DOSAGRI GRACNALT NELLA DOMNG
COMMENY © L7 ELARBORAZIONE VIENE EFFETTUAYA X SEBSU, X CICLD MESTRUALE E X ETAY HENARCA.
COMMENT © DEFINIZIONE CANPI

BOUND SESS0 CICLD.MESTR ETA_MENARCA ELHOD ELHIL ELMZZ

COMNENT © IL 5UM £ DIVISD IN DUE GRUSPIL

COMMENT | L& PRINA SOMMATORIA £ X SEGSTS

COMMENTY © L4 SECORDA, DLTRCHE’ ¥ SESSO, ANCHE X CICLO_MESTRUALE ED EVA_NENARCA ‘
SUM ELHOR BND ELH14 AND ELH2Z AND COUNT BY SESSD

SUM ELHOB AND ELFI4 AND ELHZZ AND COUNT BY SESSO BY CICULD_HESTR BY ETA_MEWARCA

IF SEGS0 EQ "F"

IF ETA_MENARCA LY 0

COMMENT © CALCDLO ¥ PER TUTL GLI LH

COMPUTE PERCENOY = L5 /7 €1 = 100.

COMPUTE PERCENIZ = LB / £Z # 100,

COMPUTE PERCENZZ = C7 /7 €3 2 100,

COMMENT | CALCOLD TOTALE X SESSD

DN SESS0 TOTAL

COMMENT © NMODALITA’ DI URDINAMENTO

SORT IWCREASING

FORWAT TR 17,33 07,33 (7,31 €11 ©A3 {71 €7,31 £7.31 [7.33 (11 (5.47 [8.41 (8.4

END COMDENSED

1




Pragedura SUBS | Pisa, Z23-007-g7 18058127 Pag, 2

§  TiHes  ELAI4 ELHZZ AL, CICLO.HESTR ETAMEN  ELHOGS  ELMI4  ELRZZ AL,  PERCENOR  PERCENI4  PERCEMZ2Z
Fo814,30 422,00 177.80 24 AHENORRES il 49 5.10 0.0 { 0.5641 1.1538 0.9
id 117,50 1.8.80 .0 {0 28.278  28.307 3.0
4 57.80 G.0 RY Z 13.8328 0.8 6.5
5 41,30 45,30 0.0 ! 9.8582  16.3144 3.0
7 8.8 3.80 4,50 i 1.448: 3.5585 25508
2 3.90 8.50 0.0 1 0.840 1.5228 0.0
NORROLE it 88.80 {1710 75,70 4 18,5341 25.2872 42.575%
iZ 370 40.2¢ 28,30 3 13.7383 8,053¢  18.4782
3 810 35.30 21,50 i 2.1333 8,233 12,0522
0L IG0RENERREA iZ 0.0 0,30 0.9 2 0.0 2,3578 0.0
12 8.0 ¢.0 0.0 i 6.9 0.0 3.9
it 0.0 0.0 0.0 i 8.0 0.0 0.9
5 8.:0 20,56 18.10 i 1.4702 4.8588  10.180
B 20.0 23.9 18,76 { §.5204 3.55¢8  11.0788
201 [RENGRRAEA 2 0.0 0.0 0.9 { 0.6 0.9 0.0
42 16,0 0.0 2.0 { 2,4102 0.0 6.0
4 149 :0.40 4.0 1 3.3743 2,3524 5.0618
##r  TOTAL O §2589
414,50 442,10 177.80 24 414.90 442,10 177.80 28 100.0 99.5598  100.0




Procedura S0BS . Pisa, 23-0CV-87 17.04:51 Pas, 1
G-

Elaborazione File © ENDONE

PROGRAM SUMMALH © SOMMATORIA E CALCOLO ¥ DEGLI LW IM 8, 14 E 22 GIORNG NEI DOSAGEI ORMONALI NELLA DONNA

CONMENT ¢ L* ELASORAZIONE VIENE EFFETTUATA X SESSO, X CICLO MESTRUALE £ X ETA" MENARCA.
COMMENT @ DEFINIZIONE CAWPI

BOUND SESS0 CICLO_MESTR ETA_MENARCA ELNO9 ELHI4 ELHEZ

COMMENT & IL SUM E' DIVISO IN DUE GRUPFI:

COMMENT LA FRIMA SOMMATORIA E’ X SEG50;

COMMENT : LA SECONDA, OLTRCNE’ X SESS0, ANCHE X CICLO_MESTRUALE £3 ETA_KENARCA
SUM ELHOS AND ELHIS AND ELKZZ AND COUNT BY 53850

SUM ELKOZ AND ELHIS AND ELHZZ AND COUNT BY SESS0 BY CICLONESTR BY ETAMENARCA
IF SE355 €8 "F"

IF ETA_MENARTA 57 0

CIHENT © CALCOLD % FER TUTL GLI LY

COMPUTE FESCENS = €5 / C1 # 109,

COSPUTE PESCENLE = CF / (2 % 100,

CONPUTE PERCENZZ = €7 / C3 % 100,

COMMENT © CALCOLO TOTALE X SESSO

oY SESSD TOTAL

COMYENT @ MODALITA’ DI ORDINAMENTO

SORT INCREASING

FORMAT [AD [7.37 (7,31 [7.31 LI3 (A1 {71 17,31 (73] (7.3] (1] (8.2 [8.2] [8.2)
END CONDENSED

i H it




Pracedura SDBS . Pisa, 23-6C7-87 {7:04:51 Pas. ?

§  ELH0S  ELHi4  ELR2Z  A.C. CICLOAEETR ETAMEN  ELHCS®  ELki4  ELHZZ A.C. PERCENGE  PERCENI4  PERCENZZ

0.58 .13 0.0
28.27 26.87 0.0
13.58 0.0 0.0

8.95 16,31 0.0

1.45 0.86 2,33

0.84 1,92 0.0

F 414,50 442.10 177.80 24 AHENDRRER it 4.0 5.10 0.¢ i
13 117,30 118.80 0.0 i
{4 57.50 0.9 0.8 2
i§ 4130 45.30 0.0 i
17 8.0 3.80 4.30 {
g 3.8 8.50 0.9 {
NORMALE i1 B8.80 7.0 750 4 16,33 28.49 42.58
iZ 9.0 40,26 Z8.5C 3 13.74 8.09 16.48
13 510 38.80 21.90 { 2.18 8.23 12.08
JL IBGRENORREA iZ 0.0 10.89 0.0 2 0.0 2,40 0.0
5 0. 0.0 0.9 i 0.0 0.0 0.0
14 0.6 G.0 0.9 i .
15 610 20,80 18.10 1
18 20.0 25.0 18,70 1
AOLIRENORREA 2 0.0 0.0 0.9 i
13 i0.¢e 0.0 0.0 i
14 4.0 10.40 8.0 {

0.0 0.0
4.83 10.18

NI ~4
<
-
3
(]

6

|

.8 11.08
0 0.0 0.0
4

3

0.0 0.0
235 5.08
¢

B3 P €D B e D
-y s

s TOTAL ON Se550

414,50 442,10 177.50 24 414,80 442.10 177.80 24 5.8 88, 160.0

i
RS
:




Frocedura 5085 © Pisa, Z3-0C7-87 17716347 Paa. -1
Go

Elaborazione File ¢ ENDONE

PROGRAM STATISTICHE

COMMENT . ESEGUE ALCUNI CALCOLI STATISTICI (HEDIA, UARIANZA. DEVIAZIONE STANDARD. ERRORE STANDARD) GU GLI LH IN 9 GIORNATA.
COMRENT © X CLASSI DI ETA’ (15-30; 31-4537 46-607)

BOUND ETA ELHOS

SUM ELHOS AND ELHOGZ. ARD COUNT BY ETA FROM 15 TO 30 FROM 3170 45 FROM 46 10 60
COMPUTE HEDIAOD [7.21 = €1 / £3

COHPUTENORK WORKE [7.21 = 04 * 2. # {3

COMPUTENORK MORK2 (7,20 = €3 - §

COHPUTE VARIAGY [12.51 = €2 - €5 /7 (B

COMFUTE DEVIAOS [12.51 = BRICT]

COMPUTE ER_ST0S [12.31 = SRECTI / 5BRICDD

FORHAT [AJ {7.37 [10.37 [13 [FY EFY [FY IFI

SORT IMCREASING

END CONDERSED




Procedura SDBS . Pisa. 23-0CT-87 17016:47 Pas. 2
ETA ELHOS ELHOS A.C. HEDIAOS UARIACY BEVIACS ER_GT0S
{5~ 3 6620 {0B7.240 8 8.28 77.06213 8.77850 3.10367
31 - 45 283.0 16563.533 18 13.84 717.94788 25.79435 6.14709
465 - B0 15470 £440.330 5 30.84 413.53320 20.33352 9.08437




Procedura 35BS . Pisa, 23-0CT-87 17:21004 Pag, |

Zlaborazione File | ENDONE o

PROGRAM . ANALIGI DELLA VARIANZA

COWBENT © CONFRONTD TRA PIUY BEDIE TGN 8TI5S0 NUBERD I (SSERUAZIONT
BOUND ETA ITTCHIS ITTCCOD ITTOOLS ITTCO30

Sg% ITTEMIS AND ITTCRISZ. AND ITTEH00 AND ITTCO00Z. AND ITTCOLS AND ITTCOI15°2. AND ITTCOGC OND ITTCOG0%2. AND COUNT BY £TA FROM 15 70 &0
IF ITTCHIS 6T 0.

CORPUTE Q1_MESIA = C1%2. /7 €8

COMPUTE @3_MEBIA = C3°2. /7 13

COMFUTE @5.MEDIA = C5°2. /7 (O

COMPUTE G7.RERIA = C7°2. / C8

CCHPUTEHORK TOT.CSScRV = C3 * 4

COMPUTE FATTORELD = Ci + 03 + 05 + §7 *2. / Cl4

CGMPUTE TOT_G_MEDIE = Ci0 + Cff + 12 = €3

COMPYTE DEVIANZALL = CI8 - CI5

COMPUTE TOT_3G.MEDIE = C2 + C4 + €8 + I8

CORPUTE DEVIANZA.Z = (1B - LIS

COHPUTE TRAGRUPPL = Ci7 / 3

COMPUTERDRE PER.ENTRD = €14 - 4

LOHPUTZ ENTRO.SRUPPT = Ci3 /7 (21

COMPUTE RAP_VARIANZA = C20 /7 C22

FGR®AT (A (81 [BY (B3 {BI {81 {BI (B3 (31 (17 (8] {81 (Bl {81 LF1 {F1 IFI1 IFY EF1 [F1 (F] [FI
END CONDEREED




12104 Pag,

i
[}

Pracedyra 3585 . Pisa, 23-0C7-57

L FATTGRE.C  TOT.G.MEDIE  DRVIANZALL TOT.GE.MEDIC  DEVIANZALZ  TRA_GRUPPT ENTRO.BRUPPL RAP.VARIANIA

i
Lo
[ 9]
[+
3
L3
o
bt
-

b
o

ey
[g¥]
L44]

324037,45875  1188.18750 533134.56Z30 138087.08375 353.58584  3B53.8081! §.10223



Procedura 5DBS . Pisa, 23-0CT-87 17.28:37 Paa., 1
Ge

Elaborazione File . ENDONE

PROGRAM DIF_WEDIE

COMMENT . CALCOLO DIFFERENZA MEDIE NEL CASOD DI DATI APPAIATI PER CLASSI DI ETA® (15-305 31-437 46-60i
BOUND ETA ELHOS ELHI4

SUM ELHOD AND ELH14 AND ELHOS-ELHI4°Z. AND COUNT BY ETA FROM 15 TO 30 FRON 31 7O 45 FROW 45 70 &0
COMPUTE DIFFERENZA [10.3] = Cf - C2

COMPUTE DIF_MEDIA [9.31 =C5 / C4

COMPUTERORK HORK1 [8.3) = C5 ~ 2. / C4

COMPUTEHDRK WORK2 [8.3] = C4 - 1

COMPUTE 52 [8.31 =C3 - C7 /7 ©8

CO¥PUTE § 18.3) = 56RICY]

COMPUTEWORK WORX3 [8.31 = GBRIC4]

COMPUTE T_STUDENT £5.31 = €6 /7 €10 # €11

FORMAY [AJ 17.31 [7.31 [10.3] 1) {FY (F1 [F1 [F1 [F]

S0RT INCREASING
END CONDEMSED




Frocedura SO0B5 ¢ Pisa. 23-0CT-87 17.28:37 Pag. '2
Go
ETA ELHOS  ELHIS ELHOS A.C. DIFFERENZA DIF_MEDIA 52 § T.STUDENT
15 - 30 BB6.20 144.50 1875.870 8 -78.30 -8.767 158.473 12.589 -2.199
3 - 45 783.0  259.50 2684.510 ig 3.50 0.184 148.104 12.211 0.056
46 - B0 154.70 B84.40 3476.030 5 70.30 14,080 621.903  24.938 1.261



Frocedura 5085 . Pisa, 23-0CT-87 17:32:28
Qe

Elaborazione File | ENDONE

PROGRAM DATA_BASE PRINT (SIaGLZ)
BOUND COONDME KOME

HRITEDE Simuey

i LUGRURE ER “EEREER"

IF NOME EQ "USunmmg"
END




.spaseite 28
scoangne SHEEED
.se550 F ceta 45

cdata.nascita 20-DIC-42

k221

.peso 59

*lusso_nasc B

.professione OFERAIA

wvia_riazza (EERTENEEED

Jlocalita SR
comyne FONTORQLI VAL DYARNO

‘telefono UETEE

seta_pubarca

-eta_wenarca 14

.ciclo.mestr PO IHENCRREA

CARTELLA CLINICA

f 221

sdata_anam 22-NOV-86

snoxe (R
caltezza 1.64

inumero_civ &8

.cae
seroy_res PI

Pag.

serav_nase Pl

-stato_civile CONIUGATA
I NP IRIZZIO

Seegifiche

Ciclo mestruale

NORMALE
OLIGOKENORREA
POLIMENORREA

AMEND

RREA

Poug  bmd Gt P Deeg  Poug

- DETERWINAZION! DRMONALI NEL SANGUE -

ASSAY

LH

FSi
PROLATTINA
HGH

TSH

acTH

ESTRONE
ESTRADIOLE
ESTRIOLD
PROGESTERONE
TESTOSTERONE
DHT

DELTA4-A
DH&-5

17049
CORTISOLO
SHEG

T3

i

I 0
_8_

calh08

.efshif

teprl0S
-2h3h08

setshdd

-eacthls

.eel 08
vee2 08
.ee3.08
cep. 08
cet .08
vedhtQ8
ceddadi

sedhas(g

ceohe(l
.en 08

reshbals

;21308
.etdod

R N

14.0
2.3
3.4

123.0

0.10

146.4

0

#%% Data mest.

b E
_14_
-elhig
refshid
.errlid
»2hahid
.etshid
.eacthi4
.eel 14
reel 14
ree3 14
.ep 14
cetl4
.edthid
seddaid
.edhasid
cechrid
cec.i4
.eshbald
-et3i4
‘21414

L

10.4
8.2
17.7

47.680

3.21

L

I C
-22_

celh22
cefshZ?
seerlZZ
»ehah2?
tetsh??
ceacth?
eel 22
ree2 22
1283.22
.ep.22
.et.27
.adth2Z
ceddaz?
cedhas??
-enhp2?
.e0.22
.25hba22
,et322
Jet472

.edata_ues 17-NOV-86

L

0

i



DETERHINAZIONI

ASSAY

ESTRONE
ESTRABIOLD
ESTRIOLO
PROGESTERONE
{704
TESTOSTERDNE
DHY

DELTA4-A
DHA-5
CORTISOLO

1. LHRH

pREDNALT NELLA SALIVA
6§ I 0 R N D B E L ¢ 1 ¢ L ¢©
-8 - - 14 - - 22 -
-sei 09 wsei 14 .58l 22
cse2_08 32.80 .se2.14 25.20 wse2. 22 12,72
+5e3.08 csed 14 58322
»sp.08 10.360 se 14 14.720 .5p.22 39.830
»sohp(Y csohrid vsohe2?
.53.08 .5t 14 05122
»sdthig csdthis tsdth22
+5d4a09 .sd4ald rsd4a2?
ssdhas(s <sdhasid 25dhas??
.5c._08 . tsc.i4 ts0.22
T £ES§5 7 b I NAMNICI
Data esec. .lhrh.ese 29-SET-86
Data mest. :lhrh_mes
LH Tewpi di Prelieve FEH
Awls  43.4 Fehals 921
J1R000 2.3 Fsh0o0d  78.3
t1h030  84.8 Fsh030  98.0
J1R0B0 68,7 .fsh0B0  53.8
140580 +F5h020
J1RiZ0 5B.2 Fshi20 121.8

. 1hiBo

1%$

.Fshifio

Paa,

Data mestruazione .sdata.mes 17-NOV-8B

z




G

Pag. 3
Z. LHRH + TRH - Tewri 4i Prelisve
Data esec. Ilrtrh_ese
Data west. <Irtrh_mes
LH F&H PROLATTING TSH
Jlhenid  Z2.8  Ifshew!S  13.70  cerlesiS  1B.71  CtshewiS
J1he000  18.4  Ifshe000 11,80  lerle000 14.80  “tshe0GO
JAhe030  49.8  [Fshe030  22.B0  lprlp030 141.88  1tshe030
Jhe0B0 72,4 Fshe0S0 31.70  erle0B0 300.0 <tshr0G0
Jdhe030  31.6  IFshe030  1B.40  erle090 121.680  :tshe090
3. C8 Data esec. cch_ese
Tewri di Prelisve Data sest. <ch_mes
PROLATTING cherlwdS
chrr1000
cherl030
scherlOB0
chPriG30
cherli20
chrrliS50
.cherliB0
.cherl210
:cherlZ240
4§, HCP ~ Tewei di Prelieve -
FROLATTING Pata esec..mcp.ese 29-5ET-B6

awepriudd 13.1¢ Data mest..mcP_mes
WePT LoD 11.60
Herrl015 360.0
merrl03D 30,0
wmeprl0d5 3000

«mepri0BY 300,90

wwerrl050
smgerli20 30,0 Data eseg,.itt.ese
¢ ITT - Tewri di Pr.evo Data mest.litt_ames
CORTISOLO FROLATTIVG HEH
Jittomis citterimis 16.70 Jitthabwls
21180000 viteeri000 17.70 < itthah000
Littedis citterlQil .itthah01d
Liteel30 Litterl030 78.20 <itthah(30
Lit1c043 Litteri0al Citthah(43
Littclsd vitterl060 84,70 < itthah060
.18tc073 sitterld73 +itthah075
115080 LitteriOs0 121.80 Litthah(0
cittelZo Jitiprl170 Litthahi20
Jitteld0 ritterli30 +1tthahls0

cittelBo TiteerliBg +itthahiB0



PROLATTINA

7. ACTH

Bols Rarids

PROGEGTERONE
ractheels
(Actho000

3cthe030
vacthe0B0

sactheizl

TESTOSTERONE
.acthimis
-actht000

.actht030
sacthi0B)

.acthtizo

6. NOWIFENSINA
Temei di Preliecvs

-nerlulld
snerl000

nerl030
cnerl060

nprl080
nprliog
nprli20
nepiidd
snerliSo
-nprliB5
rerlifd
-nerliss
nerlZi0
nerl223
2nerl240

Tempi di Prelievo

170148
sacthohenis
Jacthahe000

racthoha030
-acthokr0B0

cacthoheiZ0

DELTAS-A

racthddanls
«acthd4a000
2acthd4alsn
acthd4adsl

-acthddalzo

Pata ese¢..nuf_ese
Data mest..nuf_mes

Bata esec.:acth_ese
Data mest. acth_ues

CORTISOLD
;acthenid
«Acthe(00
«acthe0I
.acthedg0
.acthelZ0

DEAS

sacthdeasnis
sacthdeas000
.3cthdeas030
.acthdeast50
.acthdeasi2¢

Paa.

g




PROGESTERONE

cileeniS
+11rp000

<i1ep0B0
+ilpr350

TESTOSTERONE

cilptall
i1p3000
<11pt0B0
190350

PROGESTERDNE

Jilsemid
. ilsPC00
.i1sp0G0
.il5#360

TESTOSTERDNE

cilsteld
11158000
<iist0B0
1ilst360

{nfusione Lenta PRIMD GIORNO

Tewri di Prelisve

170HP

Jilpchruil
<1 1rahe000

ilpoheQB0
<ilrohe3s0

DELTA4-A

cilrddants
:i1rd4a000
<11rd4a0Gd
-11rd4a380

Data esec.:acthi_ese
Data mest.c.acthimes

CORTISOLO

cilrenld
silee(00

cilmc0G0
cilec350

DEAS

ciledeassls
ilrdeast00
silrdeas0so
«ilrdeasdBO

Infusigne Lenta SECONDD GIDRNO

Teuri di Prelievo

1705F

tilsoheniS
:1150ke(00
cilsobr080
+1ls0hp360

DELTA4-A

cilsddznisS
s ilsd4a000
:11548a080
+11594a32€0

CORTISOLO

<ilscmld
+ilsc000
cilsc089
+ilsed6D

DEAS

Jilsdeasald
cilsdeast0o
+ilsdeas(50
<ilsdeasdB0

Pas.

5



Ge

ASSAY

TESTOSTERGNE
DELTA4-A
170HF
ESTRADIOLD

AS5AY

TESTOSTERDNE
DELTA4-A

170HE
ESTRADIOLO

8. HGG Tewpi di Prelievo

1. GIORND

Jheatl
‘headdal
Jheaohel

<heaeZl

3. GIDRNO

Jheatd
‘hoaddal
choaaked

<hezeZd

PROGESTERCNE
TESTOSTERONE

9. DWW - a) 1 wa. % Is
Tewri di Prelievs

Data esec..hog.gse
Data umest..heg.mes

2. GIORNO

heat?

Jhesdda?
sheaohe?

shoge??

4, GIDRNG

Jheatd

shoaddad
Jheaphed

choaeZd

Laxpold
sduwohr2d
cdump23
cdxmyZ3
cdumdeas?d

are (8,00

ore 0B.00

AxncOB

s dumoheOB

s dxop0B

Ldumt0B

yixmdeas08

Assay

CORTIS0LE vdxacls
17049 »dnmohels
PROGESTEROKE s dymils
TESTOSTERONE rduntBs
DEAS cdnudeashs

Data esec..dim_ese
Data west. dxm_mes

Faa.

B




%

CORTISOLO
{7049
PROGESTERONE
TESTOSTERDNE
BEAS

CORTISOLO
170HP
PROGESTERGNE
TESTOSTERONE
DEAS

CORTISOLO
1704p
FROGESTERDNE
TESTOSTERONE
DEAS

CORTISOLD
{7087
PROGESTERONE
TESTOSTERDAE
DEAS

Pas. 7

8. X8 - b} 2 ma. x 3 aa,
Tesri di Prelievs

1. GIDRND 2. GIORNO
~dumie? <GnnZe?
<duuiohe? <dxaZohe?
»Guaip? sduuZe?
sdunit2 sdum2e?
~dumideas? cdum2deas?

3. GIORND 4. GIORND
<dumde? ULy
 dxa3ohe? sdxandohr?
cdnudr2 cdumdp?
cdnu3t? cdumde2
sdnwddeas? <dxmddeas?

9, D¥M - ¢} 8 w3, x 3 asa.

1. GIORND

cdxalcB
<dxuioheB
~dxnirB
cdunit8
+dunideast

3. GIORNG

Aum3e8
- dundoheb
+ §xm3rg
<dxmdi8
«dum3deast

Tewei di Prelizvo

2. GIORND

»dum2cB
cdxeZohrB
< JunieB
i FUvAY:]
<dunZdeash

4. GIORND

+dumdcB

s dundoheB
+dxmdrB
<dxndtB

- dxmddeast



Go Pas. B

EGAME LIGUIDD SEMINALE

specifiche per liquide seminale

I

I

I NORMALE

1 PATOLOGICO = AZOOSFERHIA

I ASTENOSFERKMIA
I OLIGOSPERMIA
I TANATOSPERMIA
I TERATOSPERHIA
i FLOGOSE

I ALTRD. ...

lia_seminale

foed ey Py bowg Dt beng 0w peo Pund  bwed

Harpa CROMOSOMICA L HAFPA_CTONO0
Test IHMUNDLOGICE k emar.test
Post COITAL Test Jp_cgita_iest

ESAMI STRUMENTALI

‘ E<. (SI/ND} Referto
RADIOLGBICT crad_ss crad_referto

TOHOBRATICT Shom_gs stam_referte
ECOGRAFICE ,8CO RS ceco_referto
RIS. HAG. NUT. ran_9s .ran_referto
DOFPLERRONUGRAFIA  .doo_es cdep_referto
OLFATTOMETRIA 201f _es .0lf. refarte
BIOPSIA hia_es Jbio.referto

SPERMIOCULTURA 15PE_ 85 isee_referto

VISITE SPECIALISTICHE

GINECD OGICA cain_es :ain_referto
URDLOGICA JUre_es surareferto
FSICHIATRICA cpsi_gs cpsi_referto




G- Pas. §
Pata eseg..ro.ese
Data mest,.ro.mes
RITHKD CIRCADIANG
ore ore ore
ASSAY 00.80 12.00 16.00
CORTISOLO ire.c0B .re.ci? re.cif
TEGTOSTERGNE  ‘rc-108 cre.ti? .re.tig
PROGESTERONE  Src.r0B ire-prlZ .re.riB
DELTA4-A cre_d4a0d .re_d4al? .re_ddalb
17-0HP cre_ghp(B .re.ohei? «re.oheif
gre oTe ore
fssayY 20.00 24.00 08.00
CORTISOLD il sre.c2é cre.cls
TESTOSTERONE  re_t20 are_t24 cre.tBs
PROGESTERONE  ro_rZ0 wre.pZd .re_rBs
DELTA4-4 cro_d4azo cre_ddald .rc.d4aBs
17-0HP cre_oheZ0 cre_phoZd .re_ovheBs

Fase del Ciglo
1} FOLLICOLARE
Tase_cicle Z) PERIDUILATORIA
3 LUTEINICA

sel_accesso FISIGRATOLOGIA MAMMARIA
cdiaanesi

ccanf_diaan CONFER™A DIAGNOSI (SI/NG) BLARKX PER ATTEEA

slassi di accesso
1) FISIOPATOLOGIA DIENCEFALO-IFOFISARIA

Z) FISIOATOLORIA HAMHARIA
3} FISIOPATOLOGIA PROSTATICA

4) FISIGPATOLOGIA STEROIDEA CVARICA

51 FISIOPATOLESIA STERDIDEA TESTICOLARE
} FISIOPATOLOGIA STERGIDEA

} FISTORATOLOGIA DELLA RIPRODUZICNE
} UBESITA

} CONTRELLT

}ALTRD ...

Py G ped pmof peed bl b P bee) boed S g e ]
fe3]
Powg  pemd pueg Peef $omg pood Powg  foend R eed Pewd bowd b




Go

ASSAY

LH
FSH
PROLATTINA

-15

crslhall
spsfshuls
.pserlmil

Pyleatilita’
Temri di Prelievo

400
Les1h000

< psf sh000
cesprl000

Faa. 10

Data esec..pul_esee
Data nest. eul_mest

+13

.ps1n0iS

crsfsh0ls
ceserl013




